
Comune di Godega di Sant’Urbano
Provincia di TV

PIANO DI SICUREZZA 
E COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e 
s.m.i.) (D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: 

COMMITTENTE:

LAVORI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA PUBBLICA ILLUMINAZIONE 
Legge 160/2019 – anno 2023. Intervento finanziato dall’Unione Europea Nex 
Generation EU. 
Legge 27 dicembre 2019, n. 160 art. 1c. 29-37, PIANO NAZIONALE DI RIPRESA 
E RESILIENZA PNRR M2C4-2.2Interventi per la resilienza, la valorizzazione del 
territorio e l'efficienza energetica dei comuni.
Comune di Godega di Sant’Urbano.

CANTIERE: Territorio comunale vie varie

Godega di Sant’Urbano 28/04/2023

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

(Ingegnere Campolo Filippo)

IL COMMITTENTE

                (Responsabile del procedimento)



CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Dati del CANTIERE:
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(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Natura dell'Opera: Urbanizzazione

OGGETTO: LAVORI DI EFFICIENTAMENTO  ENERGETICO  DELLA PUBBLICA 
ILLUMINAZIONE  Legge  160/2019  –  anno  2023.  Intervento 
finanziato  dall’Unione  Europea  Nex  Generation  EU.  Legge  27 
dicembre  2019,  n.  160  art.  1c.  29-37,  PIANO  NAZIONALE  DI 
RIPRESA E RESILIENZA PNRR M2C4-2.2Interventi per la resilienza, 
la valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei comuni.

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 3 (massimo presunto)
Entità presunta del lavoro: 132 uomini/giorno

Data inizio lavori: 01/07/2023
Data fine lavori (presunta): 30/11/2023
Durata in giorni (presunta): 150

Indirizzo: Via Roma,75 Sede Municipale
CAP: 31010
Città: Godega di Sant’Urbano (TV)

LAVORO



nella Persona di:

DATI COMMITTENTE:

Progettista:

Direttore dei Lavori:

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

RISPARMIO ENERGETICO

Ragione sociale: Comune di Godega S.U.

Indirizzo: via Roma,75
CAP: 31010
Città: Godega di Sant’Urbano (TV)
Telefono / Fax: 0438/433007

Nome e Cognome: ............ .............
Qualifica: Responsabile del procedimento
Indirizzo: via Roma,75
CAP: 31010
Città: Godega di Sant’Urbano (TV)
Telefono / Fax: 0438/433007

RESPONSABILI

(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Nome e Cognome: Campolo Filippo

Qualifica: Ingegnere

Nome e Cognome: Campolo Filippo
Qualifica: Ingegnere

Nome e Cognome: Campolo Filippo

Qualifica: Ingegnere

Nome e Cognome: Campolo Filippo
Qualifica: Ingegnere
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IMPRESE
ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE



Documentazione da custodire in cantiere

Telefoni ed indirizzi utili
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Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la seguente 
documentazione:
- Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve affiggere 

in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
- Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
- Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;
- Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti;
- Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
- Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti in 

cantiere;
- Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
- Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
- Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
- Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
- Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri 

(A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.);
-. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
- Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
- Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:
- Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
- Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
- Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
- Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, Soprintendenza 

archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
- Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.
- Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con 

dichiarazione di conformità a marchio CE;
- Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg;
- Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 

200 kg;
- Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di verifica 

periodica;
- Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di 

omologazione degli apparecchi di sollevamenti;
- Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
- Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
- Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
- Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
- Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
- Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi metallici 

fissi;
- Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;
- Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in 

autorizzazione ministeriale;
- Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
- Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
- Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in esercizio;
- Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata;
- Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001);
- Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche 

atmosferiche.

Carabinieri pronto intervento: tel. 112
Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113
Comando Vvf chiamate per soccorso: tel. 115

Pronto Soccorso / Ambulanze / elisoccorso tel. 118

DOCUMENTAZIONE
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(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Ubicazione dell’intervento:

Gli interventi individuati interessano le seguenti vie del comune del territorio comunale così come individuate 
nel prospetto seguente:

Fornitura e posa in opera di retrofit per corpo illuminante 
esistente e nuovo corpo illuminante marca AEC serie ITRON 
ZERO O ITRON 1 Pot. Nominale da 12/36/40,5/46/59,5 W e 
varie o equivalenti. Nel prezzo  si intende compreso e 
compensato ogni onere ed accessorio necessario per la posa, 
compreso attacchi diversi l'allacciamento ed ogni altro onere 
per dare il lavoro finito a regola d'arte. 

Armatura stradale 

Piazza Borgo Nobili n. 1

Parco via Ungaretti n. 1

via Dante n. 5

via Mazzini lott. Generale (Retrofit) n. 6

via Mazzini lott. Cerfim (46 w) n. 9

via Mazzini lott. Cerfim (12 w) n. 8

via Marco Polo n. 4

via Bibano di Sopra (cavalcavia) n. 7
Bibano area parcheggio verde e attrezzata: fornitura e posa in 
opera in sostituzione dei proiettori esistenti lato campo calcio 
di  proiettori  marca  Philips  o similare  di pari  caratteristiche 
tecniche,  con  tecnologia  a  led  510W  66400lm  grado  di 
protezione  IP66.  Il  tutto  completo  di  allaccio  alla  linea 
elettrica esistente, uso di piattaforma, accessori,  minuteria e 
quanto  altro  necessario per  dare  il  lavoro finito  e a regola 
d'arte.

Area Bibano lato parcheggio e calcio n. 14
Bibano  area  parcheggio  verde  e  attrezzata  e  vie  dell’area 
Fiera : fornitura e posa in opera in sostituzione dei proiettori 
esistenti lato campetti di proiettori marca Philips o similare di 
pari  caratteristiche  tecniche,  con  tecnologia  a  led  108W 
15120lm  grado  di  protezione  IP66.  Il  tutto  completo  di 
allaccio  alla  linea  elettrica  esistente,  uso  di  piattaforma, 
accessori,  minuteria  e  quanto  altro  necessario  per  dare  il 
lavoro finito e a regola d'arte.

Area Bibano n. 7
Area Fiera n. 8

70

Le strade risultano trafficate per cui  bisogna fare molta attenzione e nel  contempo la viabilità  

dovrà essere consentita per l'intera durata dei lavori..

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE
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(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
I lavori da eseguire possono essere così riassunti (per macro interventi):

 Sostituzione lampade esistenti con altre a tecnologia a LED

 scavo e posa plinti prefabbricati in cls, posa pali illuminazione pubblica in acciaio, 

posa armatura illuminazione stradale (lavori in economia eventuali).

La descrizione dei lavori sopra riportata rappresenta anche schematicamente le principali 

fasi lavorative del cantiere.

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA



Linee aeree

Condutture sotterranee
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Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
I lavori previsti sono la fornitura e posa in opera di nuove lampade a LED. Eventualmente sono previsti 
lavori in economia con scavi in alcune vie.
L'area risulta essere pianeggiante e priva di elementi significativi, quali corsi d'acqua, scarpate, rilevati, 
alberature di alto fusto, ecc.
Elementi di interferenza sono la presenza di sottoservizi nelle areee interessate allo scavo, presenza di  
tratti di linea aerea in prossimità delle aree di installazione dei corpi illuminanti, presenza della strada e 
delle piste ciclo-pedonali (che dovranno rimanere transitabili per tutta la durata dei lavori), presenza di  
abitazioni con relativi passi carrai
Per quanto riguarda la presenza di ordigni bellici inesplosi, l'area inteeressata dagli scavi è già stata più 
volte rimaneggiata sia durante la costruzione delle piste ciclabili e del marciapiede, sia durante i lavori di 
posa e manutenzioen dei sottoservizi; inoltre la profondità di scavo (40 cm per la posa delle condotte, circa 
70-80 per la posa dei plinti di fondazione dei pali di illuminazione) è tale da interessare solamente la parte 
già rimaneggiata.
Si può pertanto esclude la necessità di nuove indagini.

Come elemento interferente abbiamo la presenza di cavi aerei elettrici telecom che dovranno essere gestiti  
dalla  ditta esecutrice o con la  richiesta di  fuori  servizi,  o mantenedo comunque le relative distanze di  
sicurezza.

Misure Preventive e Protettive generali:
1 Linee aeree: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Distanza di sicurezza.  Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati  dai lavori  al  fine di individuare la  
presenza di linee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti  diretti  o indiretti  con  
elementi in tensione. Nel caso di presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori non elettrici 
a distanza inferiore a: a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV; b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV; c) 5 
metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV; d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV.
Protezione delle linee aeree. Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all'esercente delle 
linee elettriche,  provvedere,  prima dell'inizio dei lavori,  a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali  
contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali:  a) barriere di protezione per evitare contatti laterali 
con le linee; b) sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;  c) 
ripari in materiale isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori.

Rischi specifici:
1 Elettrocuzione;

Come elemento interferente troviamo sicuramente la presenza di sottoservizi nelle areee interessate allo 
scavo ed in particolare:
· linea elettrica

AREA DEL CANTIERE

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE



Strade
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· linea gas
· linea fognaria
· linea telefonica
In caso di scavi va chiesta la posizione delle relative condotte agli enti gestori, di cui viene fornita planimetria, 
in ogni caso sarà cura della ditta esecutrice contattare gli enti per una precisa e puntuale localizzazione delle 
interferenze.
Misure Preventive e Protettive generali:
1 Condutture sotterranee: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Reti di distribuzione di energia elettrica.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di linee elettriche  
interrate che possono interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso 
e la profondità delle linee devono essere rilevati o segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro.  
Nel caso di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario procedere con  
cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/
o danneggiamenti alle linee stesse durante l'esecuzione dei lavori.
Reti di distribuzione acqua. Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di distribuzione 
di acqua e, se del caso, deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità.
Reti di distribuzione gas. Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di distribuzione di 
gas che possono interferire con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente  gli esercenti tali reti al fine 
di concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell'inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In  
particolare è necessario preventivamente rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità degli elementi e stabilire 
modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per  
l'esercizio delle reti. Nel caso di lavori di scavo che interferiscono con tali reti è necessario prevedere sistemi  di protezione e 
sostegno delle tubazioni messe a nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti.
Reti fognarie. Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate.  
Se tali reti interferiscono con le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in superficie.  
Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce  
sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza di terreni di  
rinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per 
la presenza di possibili infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe  ai 
lavori di sterro.

Rischi specifici:
1 Annegamento;
2 Elettrocuzione;
3 Incendi, esplosioni;
4 Seppellimento, sprofondamento;
5
6
7
8

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Non si rilevano particolari rischi per le aree circostanti, in quanto il fabbricato sorge in posizione relativamente 
tranquilla in area residenziale.
Di seguito le possibili interazioni

Il cantiere in oggetto viene identificato a tutti gli effetti come un cantiere stradale, pertanto c'è il rischio 
interferente dovuto alla  circolazione stradale  che rimarrà  presente per tutto il  corso dei  lavori  (non è  
prevista l'interruzione del traffico)
Misure Preventive e Protettive generali:
1 Strade: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Lavori  stradali.  Per  i  lavori  in  prossimità  di  strade  i  rischi  derivanti  dal  traffico  circostante  devono essere  evitati  con  
l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto 
conto del  tipo di  strada e delle  situazioni di  traffico locali,  della tipologia e  modalità di  delimitazione del cantiere,  della  
segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e  
del tipo di manovre da compiere.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9

aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER 
IL CANTIERE



Abitazioni

Scuole
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Rischi specifici:
1) Investimento;

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Gli accessi alle case dovranno essere mantenuti liberi, in ogni caso dovranno sembre essere interessati i 
residenti per permettere loro l'accesso sicuro (le interruzioni per gli scavi dovuti al posizionamento delle  
condotte dovranno essere  opportunamente  concordati,  è  previsto  poi  il  posizionamento  di  opportune 
piastre per consentire il transito delle auto prima del ritombamento
Misure Preventive e Protettive generali:
1 Fonti inquinanti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Provvedimenti per la riduzione del rumore.  In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati 
tutti  i  provvedimenti  necessari  ad  evitare  o  ridurre  al  minimo  l'emissione  di  rumori,  polveri,  ecc.  Al  fine  di  limitare  
l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia  
installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere 
autorizzate  dal  Sindaco.  Nelle  lavorazioni  che  comportano  la  formazione  di  polveri  devono  essere  adottati  sistemi  di  
abbattimento e di contenimento il  più possibile vicino alla fonte.  Nelle attività edili  è sufficiente inumidire il  materiale  
polverulento,  segregare  l'area  di  lavorazione  per  contenere  l'abbattimento  delle  polveri  nei  lavori  di  sabbiatura,  per  il  
caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

Rischi specifici:
1 Rumore;
2 Polveri;

Dovranno essere prese le opportune precauzioni sopratutto durante le ore di accesso e di uscita 
dalle scuole (confinamento del cantiere, chiusura degli scavi o protezione degli stessi con 
piastre carrabili, ecc.)

Misure Preventive e Protettive generali:
1 Fonti inquinanti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Provvedimenti per la riduzione del rumore.  In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati 
tutti  i  provvedimenti  necessari  ad  evitare  o  ridurre  al  minimo  l'emissione  di  rumori,  polveri,  ecc.  Al  fine  di  limitare  
l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia  
installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere 
autorizzate  dal  Sindaco.  Nelle  lavorazioni  che  comportano  la  formazione  di  polveri  devono  essere  adottati  sistemi  di  
abbattimento e di contenimento il  più possibile vicino alla fonte.  Nelle attività edili  è sufficiente inumidire il  materiale  
polverulento,  segregare  l'area  di  lavorazione  per  contenere  l'abbattimento  delle  polveri  nei  lavori  di  sabbiatura,  per  il  
caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

Rischi specifici:
1 Rumore;
2 Polveri;

3
4

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Data la tipologia di intervento, che non prevede scavi o interventi di importanza sul terreno, non è stata 
redatta una relazione geotecnica.

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE 
IDROGEOLOGICHE
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Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

Considerazioni generali

L’installazione del cantiere costituisce la fase iniziale dell’intero intervento. Di per sé la fase di installazione 
del cantiere non costituisce una fase lavorativa dello specifico progetto; al contrario essa comprende una  
serie di lavorazioni che si ripetono in maniera pressoché analoga ogni qual volta si dia inizio ad un nuovo 
lavoro, ammesso che si parli di lavori tecnicamente assimilabili.
La  corretta  organizzazione  generale  del  cantiere  consente  di  attuare  in  modo  razionale  le  misure  di  
prevenzione e salvaguardia dei lavoratori, nonché delle attrezzature, dei macchinari e di quanto è presente 
ed installato nel cantiere.
Fatto salvo quanto previsto in materia di opere pubbliche, in linea generale si ricorda che:

• devono essere apposti i cartelli che riportino le indicazioni relative alle opere in corso, al committente, al  
progettista, al direttore dei lavori, all’impresa esecutrice, ecc. previste in ottemperanza alla vigente normativa 
urbanistico-edilizia, sicurezza degli impianti.

 l’accesso al cantiere deve essere praticabile anche ai mezzi pesanti;

 l’accesso al cantiere deve essere praticabile anche in caso di piogge;

 i raccordi con le strade esistenti deve essere tale da evitare rischi di incidenti ed avere:

 buona visibilità di uscita dei mezzi,

 dispositivi di segnalazione dell’uscita dei mezzi,

 quando ciò non è possibile deve essere impiegato apposito personale che segnali ai veicoli che 
percorrono la viabilità ordinaria l’uscita dei mezzi di cantiere;

 l’area del cantiere deve essere opportunamente delimitata, protetta e segnalata, in modo da 
impedire l’accesso agli estranei ed evitare che possano avvenire danni a terzi (persone e cose) in 
conseguenza a lavorazioni, movimentazioni materiali, installazione e smontaggio apparecchiature, 
ecc.

 l’area del cantiere deve consentire la manovra di tutti i mezzi, lo scarico e il carico dei materiali, 
l’installazione di tutte le attrezzature, manufatti, depositi, baracche, ricoveri, servizi, ecc. necessari;

 deve  essere  assicurata  adeguata  fornitura  di  energia  elettrica,  con  allacciamento  alla  rete  di 
distribuzione o, in mancanza, con gruppo elettrogeno;

 deve essere assicurata adeguata fornitura di  acqua, anche potabile,  per usi  di  lavoro e per usi  
igienico-sanitari, con allacciamento alla rete di distribuzione o, in mancanza, con adeguate riserve 
idriche.

Recinzione

È prevista la recinzione del cantiere nelle zone a nord ed a ovest in prossimità con le strade di 
accesso, e in tutte le zone ove comunque è prevedibile la possibilità di accesso da parte di 
estranei al cantiere.
Verrà disposta una rete metallica elettrosaldata alta 2 metri con sovrapposta una rete plastificata o 
recinzione analoga. Per quanto riguarda le aree di intervento esterne al lotto, le stesse verranno 
recintate solo al momento dell ’effettivo intervento. Sul lato Nord si realizzeranno gli accessi di 
cantiere per i mezzi stradali oltre all ’accesso pedonale. Sono previsti dei parcheggi esternamente 
ed internamente al lotto, sia per le autovetture che per mezzi di cantiere (indifferentemente a nord 
o a ovest, in base all ’organizzazione del cantiere da parte dell’impresa)
Si veda la planimetria di cantiere.
Il cartello di cantiere, oltre alle indicazioni di legge, dovrà contenere i nomi dei coordinatori, la 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
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denominazione di ogni impresa ed il nome del relativo referente.

Viabilità

È necessario  che nei cantieri sia assicurata  una corretta viabilità per i mezzi di trasporto e gli 
operai e il personale in genere.
Inoltre è obbligatorio proteggere i diversi punti di pericolo quali:

• i lati delle rampe scoperti e prospettanti verso il vuoto;

• le zone di scavo;

• le aree di lavoro di macchinari ed apparecchi vari;

• le aree di lavoro e di trasporto dei carichi, anche sospesi posti in prossimità di linee 
elettriche. Si deve inoltre:

• impedire l’accesso sotto i ponti sospesi, a sbalzo, scale aeree, altri luoghi simili e/o con pericolo 
di caduta di gravi ecc.;

• accatastare in mucchi ordinati i vari materiali in deposito, evitarne la dispersione sul terreno e/o 
l’accumulo in vicinanza di scavi o trincee, in modo che non causino cedimenti del terreno;
Le rampe di scale, le passerelle, e passaggi vari devono:

• avere larghezza, se destinate al solo passaggio di lavoratori >= mt. 
0,60; se destinate anche al trasporto di materiali >= mt. 
1,20.

• pendenza <= 50%;

• protezione verso il vuoto con parapetti.
Le rampe di accesso carrabili devono avere larghezza tale da consentire:

• un franco > = cm. 70, oltre la larghezza d ’ingombro del veicolo [sui due lati];

• nei tratti lunghi, con franco limitato ad un solo lato, obbligo di realizzare piazzole o nicchie di 
rifugio lungo il lato privo di franco, ad intervalli <= mt. 20 una dall ’altra.
Sulle  vie  di  accesso  e  punti  pericolosi  non  proteggibili devono  essere  obbligatoriamente apposte 
segnalazioni opportune.
Dovrà essere garantita idonea viabilità mediante stesa di materiale arido, eventualmente su una 
base di tessuto - non tessuto nelle zone di ampliamento della viabilità (ad es. nei parcheggi) anche 
prima della realizzazione delle strade di progetto, in modo da garantire la stabilità dei percorsi
Il  terreno  destinato  al  passaggio  dei  mezzi  e  dei  lavoratori  deve  essere  adeguatamente  mantenuto  e 
sgombro da materiali ingombranti che ostacolino la normale circolazione. Qualunque dislivello superiore a
0.5 m deve essere segnalato e delimitato con nastro, parapetto o mezzo equivalente. La velocità dei mezzi 
deve essere ridotta.
Si veda la planimetria di cantiere
Sarà cura dell ’impresa principale garantire che la circolazione dei pedoni e dei veicoli possa 
avvenire in modo sicuro. Essa pertanto dovrà riportare, nel proprio POS, in dettaglio tutti gli aspetti
della viabilità di cantiere nelle diverse fasi; in particolare dovrà garantire l’assenza di buche non 
segnalate, la stabilità del rilevato, l’assenza di frane o smottamenti, l’allontanamento delle acque 
meteoriche anche prima della realizzazione delle fognature, la circolazione nelle vie interessate 
dall ’intervento secondo quanto disposto dal codice della strada

Baraccamenti

Gli apprestamenti di cantiere dovranno essere realizzati con baracche monoblocco coibentate. Individuate le 
zone di installazione delle baracche, è necessario assicurare un efficiente sistema di drenaggio del terreno, 
atto  ad  evitare  il  ristagno  dell'acqua  piovana,  e  predisporre  i  necessari  percorsi  e  passaggi  per  il  
collegamento degli impianti e il convogliamento degli scarichi fognari.
Servizi messi a disposizione dal Committente
Non ci sono servizi messi a disposizione dal Committente.
Servizi da allestire a cura dell’Impresa principale
I servizi da realizzare devono essere conformi a quanto previsto dalle normative in materia di igiene e 
sicurezza e rispettare le dimensioni minime di seguito riportate,

 uffici: mq: 10 circa

 spogliatoi: mq: 1,5 per ogni operaio
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 lavatoi: n° 1 ogni 5 operai, provvisto di mezzi detergenti e per asciugarsi

 latrine: n° 1 ogni 30 operai

In alternativa gli operai potranno usufruire dei servizi igienici di un esercizio pubblico ubicato nei pressi 
dell’area oggetto dell’intervento e di un servizio mensa esterno al cantiere.
Acqua  
Deve essere messa a disposizione dei lavoratori in quantità sufficiente, tanto per uso potabile che per 
lavarsi.  Per  la  provvista,  la  conservazione,  la  distribuzione  ed  il  consumo devono  osservarsi  le  norme 
igieniche atte ad evitarne l'inquinamento e ad impedire la diffusione delle malattie. L'acqua da bere, quindi,  
deve essere distribuita in recipienti chiusi o bicchieri di carta onde evitare che qualcuno accosti la bocca se 
la distribuzione dovesse avvenire tramite tubazioni o rubinetti.
Docce     e     lavabi      
Docce sufficienti ed appropriate devono essere messe  a disposizione dei lavoratori per potersi lavare 
appena terminato l'orario di lavoro. Docce, lavabi e spogliatoi devono comunque comunicare facilmente fra 
loro.  I  locali  devono avere dimensioni  sufficienti  per  permettere  a  ciascun lavoratore di  rivestirsi  senza 
impacci e in condizioni appropriate di igiene.
Docce e lavabi vanno dotati di acqua corrente calda e fredda, di mezzi detergenti e per asciugarsi. Le prime 
devono essere individuali e riscaldate nella stagione fredda. Per quanto riguarda il numero dei lavabi, un 
criterio orientativo è di 1 ogni 5 dipendenti occupati per turno.
Gabinetti  
In prossimità dei posti di lavoro i lavoratori devono disporre di locali di riposo e di locali speciali dotati di un 
numero  sufficiente  di gabinetti e di lavabi, con acqua corrente, calda se necessario, dotati di mezzi 
detergenti e per asciugarsi.
Almeno una latrina è sempre d'obbligo. In linea di massima, attenendosi alle indicazioni della ingegneria  
sanitaria, ne va predisposta una ogni 30 persone occupate per turno.
Presidi     sanitari      
Un pacchetto di medicazione contenente quanto previsto dalle norme di legge dovrà essere disponibile in 
cantiere.

Sarà cura dell’impresa principale:

 assicurarsi  che  i luoghi  di  lavoro  siano  adeguatamente  illuminati  e sia  presente 
un ’illuminazione  di sicurezza di sufficiente intensità ove vi sia particolare rischio a seguito 
di guasto dell ’illuminazione artificiale;

 difendere idoneamente i  posti di  lavoro e  di  passaggio contro la  caduta o  l’investimento di 
materiali.

Impianti

Impianti messi a disposizione dal Committente

Non ci sono impianti messi a disposizione dal Committente    .

Impianti da allestire a cura dell’Impresa principale

L’Impresa principale deve progettare e realizzare a regola d’arte gli impianti elencati, 
rispettando inoltre le prescrizioni di seguito riportate:

■ Impianti elettrici di cantiere comprensivi di messa a terra

■ Impianti di illuminazione

■ Impianti di protezione contro le scariche atmosferiche o dichiarazione, da parte di un 
tecnico abilitato, di autoprotezione delle aree di cantiere

■ Impianti idrici

■ Impianto/deposito di carburanti e oli

Impianti di uso comune

Tutte le imprese utilizzatrici devono preventivamente  formare i propri maestranze sull ’uso 
corretto degli  impianti di uso comune In questa fase comunque non si  prevedono impianti di uso 
comune.
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Prescrizioni sugli impianti

Tutti gli impianti dovranno rispettare le normative vigenti.

Inoltre, è richiesto quanto segue:

■ Impianti elettrici conformi alla norma CEI 68-8 fascicolo 11 per cantieri edili;

■ le misure, almeno semestrali, della resistenza di terra;

■ la verifica, almeno mensile, del funzionamento dei 
differenziali. Tali verifiche saranno a cura dell ’impresa 
principale.

Tutti gli impianti devono essere realizzati a regola d'arte. Gli impianti realizzati secondo le norme CEI sono 
considerati a regola d'arte.

SPECIFICHE     IMPIANTO     ELETTRICO      

Quadri elettrici di distribuzione

Identificare i punti di installazione del quadro principale e di quelli secondari. Dare precise disposizioni agli  
impiantisti  rispetto  al  percorso  delle  linee  di  alimentazione identificando quelle  aeree e quelle  interrate. 
Durante l'installazione dei quadri elettrici gli addetti alle opere di assistenza non devono poter accedere alle 
parti  in  tensione.  Prima di  mettere  in  tensione i  quadri  gli  impiantisti  devono applicare tutti  gli  schermi  
protettivi  e  collaudare  ilfunzionamento dei  quadri.  Prima di  inserire  spine  di  derivazione facenti  capo  a  
prolunghe di  derivazione verificare il  buono stato  della  guaina esterna,  l'assenza di  giunti,  nastrature e 
rigonfiamenti facendo particolare attenzione ai pressacavi di entrata e al corretto stato dei fermacavi. Le 
spine devono essere inserite e disinserite agendo direttamente su di esse e non tirando il conduttore facente 
capo alla spina.
I collegamenti elettrici devono essere effettuati da personale qualificato ai sensi della legge46/90, che deve  
provvedere alla verifica dell'impianto prima dell'utilizzo.
In prossimità dei quadri elettrici devono essere esposti i cartelli  inerenti i primi soccorsi da prestare agli  
infortunati in caso di contatto con le parti in tensione.

Lavori in prossimità di linee elettriche

Condizioni per l’esecuzione dei lavori:
Divieto di esecuzione di lavori in costruzioni o del ponteggi:

• posti a distanza < mt. 5,00 da linee elettriche;

• è consentito solo, previa segnalazione all’esercente delle linee elettriche, se chi dirige i lavori provvede 
per un’adeguata protezione atta ad evitare contatti accidentali o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle 
linee stesse.

Posizionamento cavi e linee di alimentazione

Le linee interrate vanno eseguite ad adeguata profondità per impedire danneggiamenti meccanici dovuti al 
passaggio di automezzi. Le linee aeree devono essere realizzante evitando di sottoporre i cavi a sforzi di  
trazione.  I  cavi  devono essere  sorretti  utilizzando idonei  tiranti,  ai  quali  devono essere  fissati  evitando 
legature di fil di ferro che sottoporrebbero a traumi e compressioni la guaina isolante. Le linee posizionate in 
luoghi  di  passaggio  devono  essere  collocate  ad  altezza  tale  da  eliminare  ogni  possibilità  di  contatto 
accidentale con i mezzi in manovra.
Le linee di alimentazione devono essere opportunamente identificate con l'ausilio di specifica segnaletica 
conforme a quanto disposto dal D.Lgs. 493/96.
Ogni linea di alimentazione deve essere protetta a monte da un interruttore magnetotermico con taratura 
coordinata all'assorbimento, alla sezione e alla lunghezza del percorso.
I collegamenti elettrici devono essere effettuati da personale qualificato ai sensi della legge 46/90, che deve 
provvedere alla verifica dell'impianto prima dell'utilizzo.
IMPIANTO     DI     TERRA      
Le carpenterie metalliche dei quadri  elettrici  e tutte le parti  metalliche delle attrezzature e degli  impianti  
elettrici che possono entrare in tensione per contatto diretto o indiretto con le parti in tensione devono essere 
connesse tra loro e all'impianto di terra per assicurare l'equipotenzialità.
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Tutti i conduttori di terra devono essere verificati per assicurare la continuità elettrica dei collegamenti.
Entro 30 giorni dalla messa in servizio l'impianto di terra deve essere denunciato al dipartimento ISPESL 
competente per territorio su apposito modello B in duplice copia. Al modello B devono essere allegati la  
dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico comprensiva degli allegati obbligatori, il prospetto per la

determinazione delle competenze spettanti all'ente verificatore e la domanda di omologazione. Copia delle 
denunce di terra deve essere conservata in cantiere a disposizione degli organi ispettivi.
IMPIANTO     CONTRO     LE     SCARICHE     ATMOSFER1CHE      
Deve essere verificata la necessità di esecuzione dell'impianto contro le scariche atmosferiche mediante 
valutazione del rischio di accadimento eseguendo il calcolo di fulminazione basato sulle prescrizioni delle  
norme CEI 81/1 terza edizione. Se dal calcolo risulterà necessario l'impianto si dovrà far redigere il relativo  
progetto esecutivo. Il progetto dovrà stabilire il dimensionamento
dell'impianto base e/o di quello integrativo e le caratteristiche delle protezioni da eseguire. Il collegamento 
incondizionato dalle masse  metalliche di grosse dimensioni senza verifica attraverso il calcolo di 
fulminazione costituisce situazione peggiorativa in quanto aumenta il rischio di accadimento.
Entro 30 giorni dalla messa in servizio l'impianto di terra deve essere denunciato al dipartimento ISPESL 
competente per territorio su apposito modello A in duplice copia. Al modello A devono essere allegati il  
prospetto  per  la  determinazione  delle  competenze  spettanti  all'ente  verificatore  e  la  domanda  di 
omologazione. Copia delle denunce di terra deve essere conservata in cantiere a disposizione degli organi 
ispettivi.

Organizzazione mezzi antincendio

In tutte le zone dove è possibile l'innesco e il principio di incendio occorre tenere a disposizione estintori in 
perfetto stato di manutenzione ed in numero sufficiente.
È necessario predisporre un piano di intervento con precise indicazioni operative sulle procedure da seguire 
in caso di incendio o di emergenza.
Devono essere predisposte idonee squadre antincendio e di gestione emergenze, i cui componenti devono 
essere adeguatamente formati ed informati sulle modalità di intervento. La composizione delle squadre deve 
essere nota ai lavoratori e ai responsabili  per la sicurezza dei lavoratori.  In luogo di facile consultazione 
esporre un cartello con indicazione dei numeri telefonici del più vicino Comando dei Vigili del Fuoco, delle  
ambulanze  e  in  generale  degli  enti  da  interpellare  in  caso  di  emergenza.  Nell’area  del  cantiere  è 
indispensabile la presenza di  un telefono o in alternativa di  un cellulare per consentire la chiamata dei 
soccorsi esterni.

Verifica macchine

L’utilizzo  delle  macchine  e  degli  impianti  deve  essere  consentito  esclusivamente  a  personale 
addestrato ed istruito in quanto comporta numerosi rischi per l’operatore e i terzi.
E’ obbligatorio proteggere e segregare gli elementi pericolosi delle macchine, per evitare ogni pericolo di  
cesoiamento,  schiacciamento,  trascinamento;  munire  di  idonei  schermi  protettivi  le  macchine  che, 
nell’utilizzo, possono rompesi con conseguente proiezione di materiali.
Si deve rendere impossibile la rimozione delle protezioni  quando la macchina è in moto, provocandone 
l’arresto automatico allo smontaggio delle protezioni e l’impossibilità della rimessa in moto se non dopo il 
ripristino.
E’ vietato rimuovere anche temporaneamente dispositivi di sicurezza e pulire, oliare, ingrassare e svolgere 
operazioni di registrazione e/o riparazione su organi in moto.
Qualora  sia  indispensabile  procedere  a  tali  operazioni  adottare  adeguate  cautele  per  la  sicurezza  dei  
lavoratori.
Mantenere in efficienza le macchine, impianti ed attrezzature con manutenzione preventiva e programmata.
I  comandi  per  la  messa  in  moto  degli  organi  lavoratori  delle  macchine  devono  essere  chiaramente 
individuabili, conformati  e disposti in modo da garantire manovre sicure ed essere protetti contro 
azionamenti accidentali.
Gli ingranaggi e gli altri organi o elementi di trasmissione vanno segregati o protetti qualora costituiscano 
pericolo.
Le protezioni devono essere appropriate e conformi all’organo da proteggere.
I passaggi e i posti di lavoro vanno protetti contro la rottura di organi di trasmissione, cinghie, ecc. che 
comportano pericolo di trascinamento, di strappamento e di schiacciamento.
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Gli organi lavoratori delle macchine e relative zone di operazione che presentino pericoli per l’incolumità dei 
lavoratori, devono essere protetti e segregati.
Se per esigenze di lavorazione o per motivi tecnici non si possono adottare carter, vanno adottati 
accorgimenti quali dispositivi automatici di arresto, delimitazione degli organi lavoratori e delle zone di 
operazioni pericolose, sistemi di arresto e di blocco automatico, ecc.

Le protezioni devono essere fisse e di opportuna robustezza anche in relazione alle sollecitazioni cui sono 
sottoposte. Le protezioni amovibili  devono essere dotate di un sistema di blocco in grado di arrestare la 
macchina se rimosse e di impedire l’avviamento fino a loro riposizionamento.
L’equipaggiamento e l’impiantistica elettrica relativi alle macchine ed agli impianti devono rispondere alle 
norme CEI ed avere adeguate protezioni.
Le macchine elettriche devono avere un interruttore di comando generale facilmente accessibile e deve 
essere garantito il collegamento a terra di tutte le masse metalliche.

Operazioni di carico e scarico

È opportuno stabilire delle norme procedurali  per ridurre il  più possibile la movimentazione manuale dei  
carichi  utilizzando mezzi meccanici  ausiliari  per carichi  superiori  da 30kg o di  dimensioni  ingombranti.  I  
manovratori  devono avere la completa visibilità  dell’area lavorativa. Durante le manovre in retromarcia i  
mezzi devono essere assistiti da personale a terra. Le operazioni di carico e scarico saranno effettuate in  
zone delimitate e segnalate. È opportuno mantenere idonee distanze di sicurezza dalle zone pericolose in 
cui dovrà accedere solo il personale interessato alle operazioni.
Le operazioni  di  carico e scarico dovranno avvenire nelle apposite zone e comunque in aree prive dei  
seguenti elementi di rischio (se non adeguatamente protetti): linee aeree, scavi o buche in prossimità, aree 
di transito sia veicolare che pedonale, aree operative, ecc.
Per l’individuazione delle zone di carico scarico si veda anche la planimetria di cantiere

Modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali

Non si prevedono modalità particolari per l’accesso dei mezzi di fornitura dei materiali, in quanto gli accessi 
di cantiere sono idonei ad accogliere in sicurezza tutti i mezzi che si presume debbano accedere al cantiere 
dato  che  non  si  prevedono  forniture  con  trasporti  eccezionali.  Nel  caso  di  condizioni  meteorologiche 
particolari o con scarsa visibilità, le operazioni di accesso al cantiere saranno agevolate da personale a terra 
munito di idonei giubbotti ad alta visibilità

Depositi e stoccaggi

L’individuazione  delle  zone  adibite  a  deposito  è  subordinata  ai  percorsi,  alla  pericolosità  dei  materiali  
(combustibili,  composti chimici,  …), ai problemi di stabilità (non predisporre depositi di materiali sul ciglio 
degli scavi ed accatastamenti di altezza eccessiva).
Il deposito dei materiali in cataste deve essere effettuato in maniera razionale e in modo da evitare crolli o 
cedimenti  pericolosi.  È  opportuno  allestire  depositi  di  materiali  che  possono costituire  pericolo  in  zone 
appartate del cantiere, delimitate in modo conveniente ed opportunamente segnalate secondo la prescritta 
cartellonistica. I POS delle imprese dovranno contenere le indicazioni sulle corrette modalità di stoccaggio e 
deposito.
I materiali di rifiuto andranno stoccati in apposita area e suddivisi in base alle categorie di rifiuto.
Sarà cura di ogni impresa, salvo accordi tra le stesse, depositare nelle apposite aree e successivamente 
smaltire i rifiuti prodotti all’interno del cantiere.
In particolare per quanto riguarda lo smaltimento dei rifiuti, si prevede che:

 i rifiuti di cantiere “assimilabili ad urbani” saranno smaltiti in apposite discariche.

 quelli “non assimilabili ad urbani” e non classificati come “pericolosi” in base al D. Lgs. n°22 5/2/1997 
(detto Decreto Ronchi) e successive modifiche ed integrazioni, propri delle attività di demolizione, 
costruzione  e scavo,  verranno riutilizzati  in  cantiere,  se  possibile,  altrimenti  verranno smaltiti  in  
apposite discariche autorizzate o riutilizzati in altri cantieri, previa analisi degli stessi.

A seguito delle lavorazioni di cantiere si può prevedere la produzione dei seguenti “rifiuti pericolosi”:

- rifiuti prodotti dalla raffinazione del petrolio e trattamento pirolitico del carbone (morchie e fondi di 
serbatoi, oli, catrami)

- rifiuti da produzione, formulazione, fornitura ed uso (P.F.F.U.) di rivesti-menti (pitture e vernici) e 
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sigillanti (adesivi, sigillanti, impermeabilizzanti)

- oli esauriti (da circuiti idraulici, freni, motori, trasmissioni, ingranaggi)

- rifiuti di sostanze organiche utilizzate come solventi

- rifiuti non specificati altrimenti nel catalogo del Decreto (batterie ed accumulatori)
………………………………………………..

I  POS  delle  imprese  dovranno  contenere  le  procedure  di  gestione  dei  rifiuti  prodotti  in  cantiere,  con 
particolare riguardo per la rimozione dei materiali pericolosi.

zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione.

Non si prevedono in cantiere depositi di materiali con pericolo di incendio o di esplosione
Per l’individuazione delle zone di deposito dei materiali e il ricovero dei mezzi e delle attrezzature si veda  
anche la planimetria di cantiere

la dislocazione degli impianti di cantiere;

Gli impianti dovranno essere posizionati in zone sicure, facilmente accessibili da mezzi e che non siano di 
intralcio con la circolazione interna dei mezzi e delle merci. Per la dislocazione degli impianti di cantiere si  
veda la planimetria allegata al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento

Segnaletica di sicurezza

La segnaletica di sicurezza deve essere conforme a quanto prescritto dal D.Lgs. 493/96. I cartelli vanno 
sistemati tenendo conto di eventuali ostacoli, ad altezza e posizione appropriata rispetto all’angolo di visuale, 
all’ingresso della zona interessata dal rischio generico o dell’oggetto che si intende segnalare, in posto ben  
illuminato e facilmente accessibile e visibile.
Anche per i segnali gestuali si dovranno rispettare le prescrizioni del D. Lgs. 493/96.

Disposizioni per favorire il coordinamento fra imprese

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento e delle modifiche significative apportate 
allo  stesso,  il datore di lavoro di ciascuna  impresa  esecutrice  dovrà consultare il rappresentante dei 
lavoratori per  la  sicurezza  e  fornirgli,  se  necessario,  chiarimenti  sul  contenuto  del  piano.  Le  eventuali 
proposte  al  riguardo  formulate  dal  rappresentante  dei  lavoratori  per  la  sicurezza  dovranno  essere 
verbalizzate per iscritto e fatte pervenire al CSE entro tre giorni; lo stesso valuterà le proposte e deciderà se  
inserirle nel piano oppure no.
Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori organizza tra i datori di lavoro, 
ivi compresi i lavoratori autonomi, delle riunioni per favorire la cooperazione ed il coordinamento delle attività 
fra le imprese, nonché la loro reciproca informazione.
A tali riunioni le imprese appaltatrici sono invitate a convocare i propri subappaltatori già 
individuati. In linea di massima sono previste le seguenti riunioni:

4.1 prima dell’apertura del cantiere con le imprese appaltatrici e i relativi subappaltatori già individuati. In 
tale riunione tutte le imprese esecutrici (appaltatrici e subappaltatori) dovranno consegnare al CSE i 
relativi POS ed altra documentazione richiesta a loro carico dal PSC;

4.2 prima dell’ingresso in cantiere di nuove imprese esecutrici e lavoratori autonomi, nel caso ci siano 
particolari problematiche legate al cantiere o alle lavorazioni;

4.3 riunioni periodiche in base all’evoluzione dei lavori.
Tali incontri saranno tenuti in cantiere o presso altra sede e potranno essere tenute anche separatamente,  
cioè con la presenza di alcune imprese e non di tutte (le imprese, che a giudizio del CSE sono interessate,  
nella fase di cantiere in corso, a condividere maggiormente le informazioni ed a cooperare)
Nel caso si verificasse la necessità di intervento di altri soggetti non previsti, sarà cura del CSE individuare le 
relative misure di coordinamento e sarà comunque obbligo di tutte le imprese e dei lavoratori autonomi 
attenersi a tali misure.

Misure Preventive e Protettive generali:



Cooperazione e coordinamento delle attività

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni

Servizi igienico-assistenziali

Zone di stoccaggio dei rifiuti

Zone di stoccaggio materiali
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1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal  
capocantiere  che  fornirà  ai  conducenti  opportune  informazioni  sugli  eventuali  elementi  di  pericolo  presenti  in  cantiere.  
L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in 
cantiere.
Rischi specifici:

1) Investimento;

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Cooperazione  e  coordinamento  delle  attività.  Prima  dell'inizio  dei  lavori  ed  ogni  qualvolta  si  ritenga  necessario,  il  
Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i Datori  di  Lavoro delle imprese esecutrici ed i lavoratori  
autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti necessari a  
garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a 
quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di 
confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei 
lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico-assistenziali  
proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. Le aree dovranno risultare il più 
possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o convenientemente protette dai rischi  
connessi  con  le  attività  lavorative.  Le  aree  destinate  allo  scopo  dovranno  essere  convenientemente  attrezzate;  sono  da  
considerare in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e 
basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante.

Misure Preventive e Protettive generali:
1 Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Zone di stoccaggio dei rifiuti.  Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del cantiere, in  
prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da 
polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso.

Rischi specifici:
1 Investimento, ribaltamento;
2 Caduta di materiale dall'alto o a livello;
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Misure Preventive e Protettive generali:
1 Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:



Gabinetti

Recinzioni di cantiere

Elevatori

Macchine movimento terra
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Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della viabilità 
generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi  
che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente 
spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi.  È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; 
qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo  
della corrispondente parete di scavo.

Rischi specifici:
1 Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2 Investimento, ribaltamento;

Misure Preventive e Protettive generali:
1 Gabinetti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza.  I locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di acqua corrente, se necessario calda e di  
mezzi detergenti e per asciugarsi. I servizi igienici devono essere costruiti in modo da salvaguardare la decenza e mantenuti  
puliti. I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori impegnati nel 
cantiere.
Bagni mobili  chimici.  Quando per  particolari  esigenze vengono utilizzati  bagni mobili  chimici,  questi  devono presentare 
caratteristiche tali da minimizzare il rischio sanitario per gli utenti.
Convenzione con strutture ricettive. In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per l'allestimento dei servizi 
di cantiere, e in prossimità di strutture idonee aperte al pubblico, è consentito attivare delle convenzioni con tali strutture al fine 
di supplire all'eventuale carenza di servizi in cantiere: copia di tali convenzioni deve essere tenuta in cantiere ed essere portata a  
conoscenza dei lavoratori.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 3.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a 
quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di 
confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Elevatori: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza. I montanti delle impalcature, quando gli apparecchi di sollevamento vengono fissati direttamente 
ad essi, devono essere rafforzati e controventati in modo da ottenere una solidità adeguata alle maggiori sollecitazioni a cui  
sono sottoposti.  Nei  ponti  metallici  i  montanti,  su cui  sono applicati  direttamente gli  elevatori,  devono essere di numero  
ampiamente sufficiente ed in ogni caso non minore di due. I bracci girevoli portanti le carrucole ed eventualmente gli argani  
degli  elevatori  devono  essere  assicurati  ai  montanti  mediante  staffe  con  bulloni  a  vite  muniti  di  dado  e  controdado;  
analogamente deve essere provveduto per le carrucole di rinvio delle funi ai piedi dei montanti quando gli argani sono installati 
a terra. Gli argani installati a terra, oltre ad essere saldamente ancorati, devono essere disposti in modo che la fune si svolga  
dalla parte inferiore del tamburo.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;



Macchine movimento terra speciali e derivate

Attrezzature per il primo soccorso

Segnaletica di sicurezza
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Misure Preventive e Protettive generali:
1) Macchine: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Verifiche sull'area di manovra.  Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali  vincoli  derivanti da  
ostacoli (in altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far  funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di 
scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in  
prossimità di scarpate. Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni  
di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), pendenza del terreno, ecc..

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Macchine: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Verifiche sull'area di manovra.  Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali  vincoli  derivanti da  
ostacoli (in altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far  funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di 
scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in  
prossimità di scarpate. Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni  
di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), pendenza del terreno, ecc..

Rischi specifici:
1 Investimento, ribaltamento;

Misure Preventive e Protettive generali:
1 Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione;

Prescrizioni Organizzative:
Contenuto del pacchetto di medicazione.  Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno: 1) due paia di guanti sterili 
monouso; 2)  un flacone di  soluzione cutanea di  iodopovidone al  10% di  iodio da 125 ml ;  3)  un flacone di  soluzione 
fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml; 4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola; 5) tre compresse di 
garza sterile 10 x 10 in buste singole; 6) una pinzetta da medicazione sterile monouso; 7) una confezione di cotone idrofilo;
8) una confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso; 9) un rotolo di cerotto alto 2,5 cm; 10) un rotolo di benda orlata alta 
10 cm; 11)  un paio di forbici; 12)  un laccio emostatico; 13)  una confezione di ghiaccio pronto uso; 14)  un sacchetto 
monouso per la raccolta di rifiuti sanitari; 15) istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in 
attesa del servizio di emergenza.

2 Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso;
Prescrizioni Organizzative:

Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno: 1) cinque paia di guanti sterili 
monouso; 2) una visiera paraschizzi; 3)  un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro; 4)  tre 
flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml; 5) dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole; 6) 
due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole; 7) due teli sterili monouso; 8) due pinzette da medicazione sterile 
monouso; 9) una confezione di rete elastica di misura media; 10)  una confezione di cotone idrofilo; 11) due confezioni di 
cerotti di varie misure pronti all'uso; 12) due rotoli di cerotto alto 2,5 cm; 13) un paio di forbici; 14) tre lacci emostatici; 15) 
due confezioni di ghiaccio pronto uso; 16) due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari; 17) un termometro; 18) un 
apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa.

Misure Preventive e Protettive generali:
1 Segnaletica di sicurezza: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Segnaletica di  sicurezza.  Quando risultano rischi  che non possono essere  evitati  o  sufficientemente limitati  con misure,  
metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla  
segnaletica di sicurezza, allo scopo di: a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte; b) vietare comportamenti 
che potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire



Mezzi d'opera

Apprestamenti del cantiere

Ricognizione preliminare e ordine materiali (fase)
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indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio; e) fornire altre indicazioni in materia di 
prevenzione e sicurezza.

Misure Preventive e Protettive generali:
1 Macchine: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Verifiche sull'area di manovra.  Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali  vincoli  derivanti da  
ostacoli (in altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far  funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di 
scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in  
prossimità di scarpate. Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni  
di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), pendenza del terreno, ecc..

Rischi specifici:
1 Investimento, ribaltamento;

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Ricognizione preliminare e ordine materiali 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Ricognizione preliminare documentazione fotografica, valutazione materiali e ordine degli stessi..

Lavoratori impegnati:
1 Addetto alla ricognizione preliminare allo scavo archeologico;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
1.a DPI: addetto alla ricognizione preliminare allo scavo archeologico;

Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza; c) indumenti protettivi.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a Punture, tagli, abrasioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Prescrizioni Organizzative:

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 
cantiere, per mezzi e lavoratori.

Macchine utilizzate:
1 Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)



Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 
gli impianti fissi (fase)

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)
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Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1 Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
1.a DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a Attrezzi manuali;Scala semplice;
b Sega circolare;
c Smerigliatrice angolare (flessibile);
d Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di 
impianti fissi di cantiere.

Macchine utilizzate:
1 Autocarro;
2 Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Getti,  schizzi;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;  Incendi,  esplosioni;  Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1 Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
1.a DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a Attrezzi manuali;
b Scala semplice;
c Sega circolare;
d Smerigliatrice angolare (flessibile);
e Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

Macchine utilizzate:
1 Autocarro;
2 Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:



Urbanizzazioni

Scavi e posa condutture e manufatti (fase)

Scavo a sezione obbligata (sottofase)
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Cesoiamenti,  stritolamenti;  Getti,  schizzi;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;  Incendi,  esplosioni;  Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1 Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
1.a DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a Attrezzi manuali;
b Scala semplice;
c Sega circolare;
d Smerigliatrice angolare (flessibile);
e Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavi e posa condutture e manufatti 

Scavo a sezione obbligata
Pozzetti di ispezione e opere d'arte 
Posa di conduttura elettrica
Rinterro di scavo eseguito a macchina 
Formazione di manto di usura e collegamento

Impianto di illuminazione
Posa di pali per pubblica illuminazione 
Montaggio di apparecchi illuminanti 
Esecuzione di protezioni elettriche

Opere complementari 
Pulizia di sede 
stradale
Realizzazione di segnaletica orizzontale

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 
Scavo con catenaria

Macchine utilizzate:
1 Autocarro;
2 Escavatore;
3 Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:



Pozzetti di ispezione e opere d'arte (sottofase)
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1 Addetto allo scavo a sezione obbligata;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
1.a DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature 
di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a Caduta dall'alto;
b Investimento, ribaltamento;
c Seppellimento, sprofondamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a Attrezzi manuali;
b Andatoie e Passerelle;
c
d Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi.

Posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte prefabbricate come plinti di base per pali di illuminazione pubblica.

Macchine utilizzate:
1 Autocarro con gru;
2 Terna.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Getti,  schizzi;  Inalazione polveri,  fibre;  Incendi,  esplosioni;  Investimento,  ribaltamento;  Scivolamenti,  cadute a 
livello.

Lavoratori impegnati:
1 Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
1.a DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f)
indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b M.M.C. (sollevamento e trasporto);
c Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Posa di conduttura elettrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi 
manuali e attrezzature meccaniche.

Macchine utilizzate:
1 Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Posa di conduttura elettrica (sottofase)



Rinterro di scavo eseguito a macchina (sottofase)

Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase)
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Lavoratori impegnati:
1 Addetto alla posa di conduttura elettrica;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
1.a DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b Caduta dall'alto;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a Attrezzi manuali;
b Andatoie e Passerelle;
c Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
movimentazione manuale dei carichi.

Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici. 
Reinterro con misto cementato

Macchine utilizzate:
1 Dumper;
2 Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1 Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
1.a DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature 
di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a Investimento, ribaltamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a Attrezzi manuali;
b Andatoie e Passerelle;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e 
compattati con mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1 Finitrice;
2 Rullo compressore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1 Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
1.a DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera con filtro specifico; e) guanti; f)
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a Investimento, ribaltamento;
b Cancerogeno e mutageno;
c Inalazione fumi, gas, vapori;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Posa di pali per pubblica illuminazione completo di pozzetto di connessione alla rete elettrica compreso lo scavo e la realizzazione 
della fondazione.

Macchine utilizzate:
1 Autocarro;
2 Escavatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1 Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
1.a DPI: addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f)
indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a Investimento, ribaltamento;
b Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Montaggio di apparecchi illuminanti su pali per impianto di pubblica illuminazione.

Macchine utilizzate:
1 Autocarro con cestello.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1 Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
1.a DPI: addetto al montaggio di apparecchi illuminanti;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Impianto di illuminazione (fase)

Montaggio di apparecchi illuminanti (sottofase)



Esecuzione di protezioni elettriche (sottofase)

Opere complementari (fase)

Pulizia di sede stradale (sottofase)
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Esecuzione di protezioni elettriche per sezionamento elettrico della rete.

Lavoratori impegnati:
1 Addetto all'esecuzione di protezioni elettriche;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:DPI: 
addetto all'esecuzione di protezioni elettriche;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) indumenti protettivi.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b Caduta dall'alto;
c R.O.A. (operazioni di saldatura);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a Attrezzi manuali;
b Saldatrice elettrica;
c Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi.

Pulizia di sede stradale eseguita con mezzo meccanico.

Macchine utilizzate:
1 Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale).

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; 
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1 Addetto alla pulizia di sede stradale;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
1.a DPI: addetto alla pulizia di sede stradale;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a Investimento, ribaltamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo 
meccanico.

Realizzazione di segnaletica orizzontale (sottofase)



Smobilizzo del cantiere

Smobilizzo del cantiere (fase)
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Macchine utilizzate:
1 Verniciatrice segnaletica stradale.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; Nebbie; Rumore; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1 Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
1.a DPI: addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera con filtro specifico; e) guanti; f)
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a Investimento, ribaltamento;
b Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a Attrezzi manuali;
b Compressore elettrico;
c Pistola per verniciatura a spruzzo;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, schizzi; Inalazione fumi, 
gas, vapori; Nebbie.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Smobilizzo del cantiere

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle 
opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.

Macchine utilizzate:
1 Autocarro;
2 Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Getti,  schizzi;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;  Incendi,  esplosioni;  Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1 Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
1.a DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a Attrezzi manuali;
b Scala doppia;
c Scala semplice;
d Smerigliatrice angolare (flessibile);
e Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.
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RISCHIO: "Caduta dall'alto"

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Elenco dei rischi:
1 Caduta dall'alto;
2 Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3 Cancerogeno e mutageno;
4 Chimico;
5 Elettrocuzione;
6 Inalazione fumi, gas, vapori;
7 Investimento, ribaltamento;
8 M.M.C. (sollevamento e trasporto);
9 Punture, tagli, abrasioni;
10 R.O.A. (operazioni di saldatura);
11 Rumore;
12 Seppellimento, sprofondamento;
13 Vibrazioni.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Posa di conduttura elettrica; Esecuzione di protezioni elettriche;
Prescrizioni Esecutive:

Accesso al fondo dello scavo.  L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, scale  
ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza  oltre il piano di 
accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti.
Accesso al fondo del pozzo di fondazione.  L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale, 
anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno  
dall'altro.
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro  
posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti 
con appositi parapetti di trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre veicolari  
provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente segnalata e 
delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)  Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento 
di  servizi  igienico-assistenziali  del  cantiere;  Pozzetti  di  ispezione  e opere  d'arte;  Posa  di  conduttura  elettrica; 
Esecuzione di protezioni elettriche; Smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Esecutive:
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni: a) verificare che il carico sia stato 
imbracato correttamente; b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o  
materiali eventualmente presenti; c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento; d) non sostare in 
attesa sotto la traiettoria del carico; e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 
ostacoli  presenti; f)  accertarsi  della  stabilità  del  carico prima di  sganciarlo; g)  accompagnare  il  gancio  fuori  dalla  zona 
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.
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RISCHIO: Chimico

RISCHIO: "Elettrocuzione"

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori"

Misure tecniche e organizzative:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni e/o mutageni devono 
essere adottate le seguenti misure: a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in 
modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle  
necessità della lavorazione; b) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo 
che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare  
rischio di introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa; c) 
il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve 
essere  quello  minimo  in  funzione  della  necessità  della  lavorazione; d)  le  lavorazioni  che  possono  esporre  ad  agenti 
cancerogeni o mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono 
recarsi  per  motivi  connessi  alla  loro  mansione  o  con  la  loro  funzione; e)  le  lavorazioni  che  possono esporre  ad  agenti 
cancerogeni o mutageni effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di  
sicurezza; f) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne o  
limitarne la dispersione nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica dell'efficacia delle misure adottate e per  
individuare precocemente le  esposizioni anomale causate  da un evento non prevedibile o da un incidente,  con metodi di  
campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008; g) i locali, le attrezzature e gli 
impianti destinati o utilizzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere  regolarmente 
e sistematicamente puliti; h) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi 
di  lavoro  appropriati  la  gestione  della  conservazione,  della  manipolazione  del  trasporto  sul  luogo  di  lavoro  di  agenti  
cancerogeni o mutageni; i) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi 
di lavoro appropriati la gestione della raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti  
agenti cancerogeni o mutageni; j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni 
contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile.
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche: a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari
adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle; b)  i lavoratori 
devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti  
civili; c) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati,  
disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione; d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere 
indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare  
pipette a bocca e applicare cosmetici.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di segnaletica orizzontale;
Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione: a) la progettazione e 
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 
sicurezza  dei  lavoratori; b)  le  attrezzature  di  lavoro  fornite  devono  essere  idonee  per  l'attività  specifica  e  mantenute 
adeguatamente; c)  il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della  
necessità della lavorazione; d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;
e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute 
e sicurezza dei lavoratori; f)  le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione  
delle  necessità  di  lavorazione; g)  devono  essere  adottati  metodi  di  lavoro  appropriati  comprese  le  disposizioni  che 
garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici  
pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di apparecchi illuminanti;
Prescrizioni Organizzative:

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate 
(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità".

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.



 RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

RISPARMIO ENERGETICO

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;
Prescrizioni Esecutive:

Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato bituminoso i lavoratori devono posizionarsi 
sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Rinterro di scavo eseguito a macchina;
Prescrizioni Esecutive:

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la 
presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

b Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; Posa di pali per pubblica illuminazione; Pulizia di 
sede stradale; Realizzazione di segnaletica orizzontale;

Prescrizioni Organizzative:
Precauzioni  in  presenza  di  traffico  veicolare.  Nelle  attività  lavorative  in  presenza  di  traffico  veicolare  devono  essere 
rispettate le seguenti  precauzioni: a)  le operazioni di  installazione della segnaletica,  così come le fasi di rimozione, sono 
precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di  
uomini  e  veicoli  sulla  carreggiata; b)  la  composizione  minima  delle  squadre  deve  essere  determinata  in  funzione  della 
tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di  
visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che  
prevedono interventi  in  presenza  di  traffico  veicolare  e  che  abbiano  già  completato  il  percorso  formativo  previsto  dalla  
normativa vigente; c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente 
la  visibilità  o  le  caratteristiche  di  aderenza  della  pavimentazione,  non  è  consentito  effettuare  operazioni  che  comportino  
l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di 
delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste  
sono  immediatamente  sospese  con  conseguente  rimozione  di  ogni  e  qualsiasi  sbarramento  di  cantiere  e  della  relativa 
segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave  
per  i  lavoratori  e  l'utenza  stradale); d)  la  gestione  operativa  degli  interventi,  consistente  nella  guida  e  nel  controllo 
dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche 
essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa.
Presegnalazione di inizio intervento.  In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere  
rispettate le seguenti precauzioni: a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i  
tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente  prima e dopo una galleria e all'interno di una 
galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b)  al fine di 
consentire  un  graduale  rallentamento  è  opportuno  che  la  segnalazione  avvenga  a  debita  distanza  dalla  zona  dove  inizia  
l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di  
fuga in caso di pericolo; c)  nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di  
attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori; d) tutte le volte che non è possibile la 
gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o  
con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati; e) in presenza di particolari 
caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può  
comprendere anche più di un operatore.
Regolamentazione  del  traffico.  Per  la  regolamentazione  del  senso  unico  alternato,  quando  non  sono  utilizzati  sistemi  
semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni: a) i movieri si devono posizionare in posizione 
anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", 
avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare; b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel 
tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri  
operatori; c)  tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si  
tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere  
dotati; d)  le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i  
rischi conseguenti al formarsi di code.

Prescrizioni Esecutive:
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono: a) scendere dal 
veicolo dal lato non esposto al  traffico veicolare; b) iniziare  subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare 
lentamente  la  bandiera  orizzontalmente,  posizionata  all'altezza  della  cintola,  senza  movimenti  improvvisi,  con  cadenza  
regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed  
effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento; c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza 
fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un  
ottimale rallentamento; d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione; e) la
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RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

RISCHIO: Rumore

presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a  
valle  della  segnaletica  installata  o  comunque  al  di  fuori  di  zone  direttamente  esposte  al  traffico  veicolare;  f)  utilizzare 
dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne.

Riferimenti Normativi:
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Pozzetti di ispezione e opere d'arte;
Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione  del  lavoro.  Le attività  lavorative  devono essere  organizzate  tenuto  conto  delle  seguenti  indicazioni: a) 
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati; c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani 
e da una sola persona; d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato; e) le altre attività 
di movimentazione manuale devono essere minimali; f)  deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento; g)  i gesti di 
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Ricognizione preliminare e ordine materiali;
Prescrizioni Esecutive:

Organi lavoratori. Tutti gli organi lavoratori delle attrezzature di lavoro devono essere protetti contro i contatti accidentali.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a Nelle lavorazioni: Esecuzione di protezioni elettriche;
Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali.  Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere 
adottate le seguenti misure: a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 
minore esposizione alle radiazioni ottiche; b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle 
radiazioni  ottiche,  incluso,  quando  necessario,  l'uso  di  dispositivi  di  sicurezza,  schermatura  o  analoghi  meccanismi  di  
protezione della salute; c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni 
di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro; d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al 
fine di ridurre l'esposizione alle  radiazioni  ottiche prodotte dalle operazioni di  saldatura; e)  la  durata  delle operazioni di 
saldatura  deve  essere  ridotta  al  minimo possibile; f)  i  lavoratori  devono avere la  disponibilità  di  adeguati  dispositivi  di 
protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di  saldatura; g)  i  lavoratori  devono avere la 
disponibilità delle  istruzioni  del fabbricante  delle  attrezzature  utilizzate nelle operazioni  di  saldatura;  h)  le  aree in cui  si 
effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a Nelle lavorazioni: Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Posa di pali per pubblica illuminazione;
Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Escavatore; Pala meccanica; Autocarro con gru; Terna; Autocarro con 
cestello;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta
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RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

RISCHIO: Vibrazioni

di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione di 
metodi  di  lavoro  che  implicano  una  minore  esposizione  al  rumore; c)  riduzione  del  rumore  mediante  una  migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati,  con  sufficienti  periodi  di  riposo; d)  adozione  di  opportuni  programmi  di  manutenzione  delle  attrezzature  e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g)  adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di  
utilizzo.

b Nelle macchine: Dumper; Finitrice; Rullo compressore; Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); Verniciatrice 
segnaletica stradale;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione di 
metodi  di  lavoro  che  implicano  una  minore  esposizione  al  rumore; c)  riduzione  del  rumore  mediante  una  migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati,  con  sufficienti  periodi  di  riposo; d)  adozione  di  opportuni  programmi  di  manutenzione  delle  attrezzature  e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g)  adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di  
utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro.  I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti: a) indicazione, 
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono 
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata;
Prescrizioni Esecutive:

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o 
per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano 
necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con gru; Autocarro con cestello; Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia 
stradale); Verniciatrice segnaletica stradale;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo.

b Nelle macchine: Escavatore; Pala meccanica; Terna; Dumper; Finitrice; Rullo compressore;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".
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Andatoie e Passerelle

Attrezzi manuali

Compressore elettrico

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali.  I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al  
minimo.
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti  indicazioni: a)  i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e 
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze  
della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono 
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro.  Le attrezzature di lavoro impiegate: a)  devono essere adeguate al lavoro da svolgere; b)  devono 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 
del lavoro da svolgere; d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.

Elenco degli attrezzi:
1 Andatoie e Passerelle;
2 Attrezzi manuali;
3 Compressore elettrico;
4 Pistola per verniciatura a spruzzo;
5 Saldatrice elettrica;
6 Scala doppia;
7 Scala semplice;
8 Sega circolare;
9 Smerigliatrice angolare (flessibile);
10 Trapano elettrico.

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote 
differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1 Caduta dall'alto;
2 Caduta dall'alto;
3 Caduta di materiale dall'alto o a livello;
4 Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1 DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza; c) indumenti protettivi.

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1 Punture, tagli, abrasioni;
2 Punture, tagli, abrasioni;
3 Urti, colpi, impatti, compressioni;
4 Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1 DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza.

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni
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Pistola per verniciatura a spruzzo

Saldatrice elettrica

Scala doppia

(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1 Elettrocuzione;
2 Scoppio;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1 DPI: utilizzatore compressore elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi.

La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo di superfici verticali od orizzontali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1 Getti, schizzi;
2 Inalazione fumi, gas, vapori;
3 Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1 DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) occhiali protettivi; b) maschera con filtro specifico; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e)
indumenti protettivi.

La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1 Elettrocuzione;
2 Inalazione fumi, gas, vapori;
3 Incendi, esplosioni;
4 Radiazioni non ionizzanti;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1 DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di sicurezza;
1.f grembiule per saldatore; g) indumenti protettivi.

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 
altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1 Caduta dall'alto;
2 Cesoiamenti, stritolamenti;
3 Movimentazione manuale dei carichi;
4 Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1 Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza: 1)  le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di  impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 
all'uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 3) le scale doppie non devono 
superare l'altezza di 5 m; 4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura  
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

2 DPI: utilizzatore scala doppia;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza.
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Scala semplice

Sega circolare

Smerigliatrice angolare (flessibile)

Trapano elettrico

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1 Caduta dall'alto;
2 Caduta dall'alto;
3 Movimentazione manuale dei carichi;
4 Urti, colpi, impatti, compressioni;
5 Urti, colpi, impatti, compressioni;

6 Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1 Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza: 1)  le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 
all'uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono 
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 
antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

2 DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza.

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato 
nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1 Elettrocuzione;
2 Inalazione polveri, fibre;
3 Punture, tagli, abrasioni;
4 Rumore;
5 Scivolamenti, cadute a livello;
6 Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1 DPI: utilizzatore sega circolare;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza.

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la 
cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1 Elettrocuzione;
2 Inalazione polveri, fibre;
3 Punture, tagli, abrasioni;
4 Rumore;
5 Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1 DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti antivibrazioni; f)
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi.

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.
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Autocarro

Autocarro con cestello

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1 Elettrocuzione;
2 Inalazione polveri, fibre;
3 Punture, tagli, abrasioni;
4 Rumore;
5 Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1 DPI: utilizzatore trapano elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) maschera antipolvere; c) guanti; d) calzature di sicurezza.

Elenco delle macchine:
1 Autocarro;
2 Autocarro con cestello;
3 Autocarro con gru;
4 Autogru;
5 Dumper;
6 Escavatore;
7 Finitrice;
8 Pala meccanica;
9 Rullo compressore;
10 Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale);
11 Terna;
12 Verniciatrice segnaletica stradale.

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1 Cesoiamenti, stritolamenti;
2 Cesoiamenti, stritolamenti;
3 Getti, schizzi;
4 Getti, schizzi;
5 Inalazione polveri, fibre;
6 Inalazione polveri, fibre;
7 Incendi, esplosioni;
8 Incendi, esplosioni;
9 Investimento, ribaltamento;
10 Investimento, ribaltamento;
11 Rumore;
12 Urti, colpi, impatti, compressioni;
13 Urti, colpi, impatti, compressioni;
14 Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1 DPI: operatore autocarro;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose); c) 
guanti (all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f)  indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina).

L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1 Caduta dall'alto;
2 Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3 Cesoiamenti, stritolamenti;
4 Elettrocuzione;

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni
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Autogru

Dumper

5 Incendi, esplosioni;
6 Investimento, ribaltamento;
7 Rumore;
8 Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1 DPI: operatore autocarro con cestello;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) guanti (all'esterno della cabina); c) calzature di sicurezza; d)
attrezzature anticaduta (utilizzo cestello); e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi 
mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1 Cesoiamenti, stritolamenti;
2 Elettrocuzione;
3 Getti, schizzi;
4 Incendi, esplosioni;
5 Investimento, ribaltamento;
6 Punture, tagli, abrasioni;
7 Rumore;
8 Urti, colpi, impatti, compressioni;
9 Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1 DPI: operatore autocarro con gru;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c) guanti (all'esterno della 
cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali,  
di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1 Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2 Elettrocuzione;
3 Getti, schizzi;
4 Incendi, esplosioni;
5 Investimento, ribaltamento;
6 Punture, tagli, abrasioni;
7 Rumore;
8 Urti, colpi, impatti, compressioni;
9 Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1 DPI: operatore autogru;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in caso di cabina aperta); c) guanti (all'esterno della 
cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1 Cesoiamenti, stritolamenti;
2 Inalazione polveri, fibre;
3 Incendi, esplosioni;
4 Investimento, ribaltamento;
5 Rumore;
6 Vibrazioni;

Autocarro con gru
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Finitrice

Pala meccanica

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1 DPI: operatore dumper;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c) maschera antipolvere 
(in presenza di lavorazioni polverose); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi;

 g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

1.g

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1 Cesoiamenti, stritolamenti;
2 Elettrocuzione;
3 Inalazione polveri, fibre;
4 Incendi, esplosioni;
5 Investimento, ribaltamento;
6 Rumore;
7 Scivolamenti, cadute a livello;
8 Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1 DPI: operatore escavatore;

Prescrizioni Organizzative:
Devono  essere  forniti: a)  casco  (all'esterno  della  cabina); b)  otoprotettori  (in  presenza  di  cabina  aperta); c)  maschera 
antipolvere  (in  presenza  di  cabina  aperta); d)  guanti  (all'esterno  della  cabina); e)  calzature  di  sicurezza; f)  indumenti 
protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto stradale in conglomerato bituminoso e 
nella posa in opera del tappetino di usura.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1 Cesoiamenti, stritolamenti;
2 Getti, schizzi;
3 Inalazione fumi, gas, vapori;
4 Incendi, esplosioni;
5 Investimento, ribaltamento;
6 Rumore;
7 Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1 DPI: operatore finitrice;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) copricapo; c) maschera con filtro specifico; d) guanti (all'esterno 
della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, 
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1 Cesoiamenti, stritolamenti;
2 Inalazione polveri, fibre;
3 Incendi, esplosioni;
4 Investimento, ribaltamento;
5 Rumore;
6 Scivolamenti, cadute a livello;
7 Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1 DPI: operatore pala meccanica;

Prescrizioni Organizzative:

Escavatore
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Rullo compressore

Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale)

Terna

Devono  essere  forniti: a)  casco  (all'esterno  della  cabina); b)  otoprotettori  (in  presenza  di  cabina  aperta); c)  maschera 
antipolvere  (in  presenza  di  cabina  aperta); d)  guanti  (all'esterno  della  cabina); e)  calzature  di  sicurezza; f)  indumenti 
protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno o del 
manto bituminoso.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1 Cesoiamenti, stritolamenti;
2 Inalazione fumi, gas, vapori;
3 Incendi, esplosioni;
4 Investimento, ribaltamento;
5 Rumore;
6 Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1 DPI: operatore rullo compressore;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti (all'esterno 
della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

La spazzolatrice-aspiratrice è un mezzo d'opera impiegato per la pulizia delle strade.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1 Getti, schizzi;
2 Inalazione polveri, fibre;
3 Incendi, esplosioni;
4 Investimento, ribaltamento;
5 Punture, tagli, abrasioni;
6 Rumore;
7 Urti, colpi, impatti, compressioni;
8 Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1 DPI: operatore spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale);

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c) maschera antipolvere 
(in caso di cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti 
ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

La terna è una macchina operatrice, dotata sia di pala sull'anteriore che di braccio escavatore sul lato posteriore, utilizzata per 
operazioni di scavo, riporto e movimento di terra o altri materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1 Cesoiamenti, stritolamenti;
2 Elettrocuzione;
3 Getti, schizzi;
4 Inalazione polveri, fibre;
5 Incendi, esplosioni;
6 Investimento, ribaltamento;
7 Rumore;
8 Scivolamenti, cadute a livello;
9 Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1 DPI: operatore terna;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c) maschera antipolvere 
(all'esterno della cabina); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti 
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Verniciatrice segnaletica stradale

ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

La verniciatrice stradale è una macchina operatrice utilizzata per la segnatura della segnaletica stradale orizzontale.Rischi generati 
dall'uso della Macchina:
1 Getti, schizzi;
2 Inalazione fumi, gas, vapori;
3 Incendi, esplosioni;
4 Investimento, ribaltamento;
5 Nebbie;
6 Rumore;
7 Urti, colpi, impatti, compressioni;
8 Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1 DPI: operatore verniciatrice segnaletica stradale;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) copricapo; c) otoprotettori; d) maschera con filtro specifico; e) guanti; f) calzature di 
sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.

(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A)

Scheda

Sega circolare Realizzazione  della  recinzione  e  degli  accessi  al 
cantiere;  Allestimento  di  depositi,  zone  per  lo 
stoccaggio  dei  materiali  e  per  gli  impianti  fissi; 
Allestimento  di  servizi  igienico-assistenziali  del 
cantiere. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare 
(flessibile)

Realizzazione  della  recinzione  e  degli  accessi  al 
cantiere;  Allestimento  di  depositi,  zone  per  lo 
stoccaggio  dei  materiali  e  per  gli  impianti  fissi; 
Allestimento  di  servizi  igienico-assistenziali  del 
cantiere; Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere;  Allestimento  di  depositi,  zone  per  lo 
stoccaggio  dei  materiali  e  per  gli  impianti  fissi; 
Allestimento  di  servizi  igienico-assistenziali  del 
cantiere; Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A)

Scheda

Autocarro con cestello Montaggio di apparecchi illuminanti. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro con gru Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Posa di 
conduttura elettrica. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere;  Allestimento  di  depositi,  zone  per  lo 
stoccaggio  dei  materiali  e  per  gli  impianti  fissi; 
Allestimento  di  servizi  igienico-assistenziali  del 
cantiere; Scavo a sezione obbligata; Posa di pali per 
pubblica illuminazione; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali  e  per  gli  impianti  fissi;  Allestimento  di 
servizi  igienico-assistenziali  del  cantiere;  Smobilizzo 
del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Dumper Rinterro di scavo eseguito a macchina. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escavatore Scavo a sezione obbligata; Posa di pali per pubblica
illuminazione. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01

Pala meccanica Scavo a sezione obbligata; Rinterro di scavo eseguito
a macchina. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Rullo compressore Formazione di manto di usura e collegamento. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01

POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
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Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia 
stradale)

Pulizia di sede stradale. 109.0 969-(IEC-59)-RPO-01

Terna Pozzetti di ispezione e opere d'arte. 80.9

Verniciatrice segnaletica stradale Realizzazione di segnaletica orizzontale. 77.9



Interferenza  per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

2) Interferenza per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

RISPARMIO ENERGETICO

COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 29/11/2022 al 30/11/2022 per 2 giorni lavorativi, e dal 
29/11/2022 al 30/11/2022 per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 29/11/2022 al 30/11/2022 per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri.
d Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 
postazioni di lavoro.
g L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
h Utilizzo di casco (DPI da adottare)
i Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
j Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

Rischi Trasmissibili:

R

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 29/11/2022 al 30/11/2022 per 2 giorni lavorativi, e dal 
29/11/2022 al 30/11/2022 per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 29/11/2022 al 30/11/2022 per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri.
d Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 
postazioni di lavoro.
g L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
h Utilizzo di casco (DPI da adottare)
i Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
j Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Allestimento di 
servizi igienico-



3) Interferenza  per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

4) Interferenza per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
Pozzetti di ispezione e opere d'arte
Scavo a sezione obbligata

RISPARMIO ENERGETICO

assistenziali del cantiere: Rischi Trasmissibili:
j.aRumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j.bInalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 29/11/2022 al 30/11/2022 per 2 giorni lavorativi, e dal 

29/11/2022 al 30/11/2022 per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 29/11/2022 al 30/11/2022 per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri.
d Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 
postazioni di lavoro.
g L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
h Utilizzo di casco (DPI da adottare)
i Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
j Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

Rischi Trasmissibili:

A

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 05/12/2022 al 09/01/2023 per 16 giorni lavorativi, e dal 
01/12/2022 al 29/12/2022 per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 05/12/2022 al 07/12/2022 per 3 giorni lavorativi, dal 
28/12/2022 al 29/12/2022 per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.



5) Interferenza  per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
Posa di conduttura elettrica
Pozzetti di ispezione e opere d'arte

6) Interferenza  per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
Rinterro di scavo eseguito a macchina
Scavo a sezione obbligata

RISPARMIO ENERGETICO

c Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
d Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei 
mezzi d'opera.
e Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici.
f Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti 
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
g Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
h Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri.

Pozzetti di ispezione e opere d'arte:

Rischi Trasmissibili:

S

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/12/2022 al 12/01/2023 per 8 giorni lavorativi, e dal 
05/12/2022 al 09/01/2023 per 16 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15/12/2022 al 15/12/2022 per 1 giorno lavorativo, dal 
09/01/2023 al 09/01/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
d Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei 
mezzi d'opera.
e Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici.
f Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti 
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
g Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Posa di conduttura elettrica:

Rischi Trasmissibili:

g.a Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. 
danno: GRAVE

g.b Urti, colpi, impatti, compressioni
Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

Pozzetti di ispezione e opere d'arte:
a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 21/12/2022 al 17/01/2023 per 5 giorni lavorativi, e dal 
01/12/2022 al 29/12/2022 per 10 giorni lavorativi.



7) Interferenza  per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
Formazione di manto di usura e collegamento
Rinterro di scavo eseguito a macchina

RISPARMIO ENERGETICO

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 22/12/2022 al 22/12/2022 per 1 giorno 

lavorativo.Coordinamento:
a La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri.
d Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici.
g Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti 
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei 
mezzi d'opera.

Rinterro di scavo eseguito a macchina:

Rischi Trasmissibili:

S

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 17/01/2023 al 18/01/2023 per 2 giorni lavorativi, e dal 
21/12/2022 al 17/01/2023 per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 17/01/2023 al 17/01/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo.
d Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare)
f Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
h Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri.
i Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
j Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici.
k Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti 
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
l Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei 
mezzi d'opera.

Formazione di manto di usura e collegamento:

Rischi Trasmissibili:

l.a Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
l.b Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
l.c Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
l.d Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
l.e Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
l.f Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rinterro di scavo eseguito a macchina:
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE



8) Interferenza per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
Montaggio di apparecchi illuminanti
Posa di pali per pubblica illuminazione

9) Interferenza per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
Montaggio di apparecchi illuminanti
Esecuzione di protezioni elettriche

RISPARMIO ENERGETICO

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 25/01/2023 al 31/01/2023 per 5 giorni lavorativi, e dal 
19/01/2023 al 25/01/2023 per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 25/01/2023 al 25/01/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c L'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata.
d Utilizzo di casco (DPI da adottare)
e Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri.
g Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
h Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici.
i Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti 
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Montaggio di apparecchi illuminanti:

Rischi Trasmissibili:

i.a Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
i.b Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di pali per pubblica illuminazione:
a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 25/01/2023 al 31/01/2023 per 5 giorni lavorativi, e dal 
30/01/2023 al 03/02/2023 per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 30/01/2023 al 31/01/2023 per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c L'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata.
d Utilizzo di casco (DPI da adottare)
e Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i 
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
g Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.

Montaggio di apparecchi illuminanti:

Rischi Trasmissibili:

g.a Caduta di materiale dall'alto o a livelloProb: 
IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

g.b Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. 
danno: GRAVE

Esecuzione di protezioni elettriche:
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE



10) Interferenza per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:

11) Interferenza  per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
Realizzazione di segnaletica orizzontale
Smobilizzo del cantier

RISPARMIO ENERGETICO

Pulizia di sede stradale
Esecuzione di protezioni elettriche

c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 02/02/2023 al 03/02/2023 per 2 giorni lavorativi, e dal 
30/01/2023 al 03/02/2023 per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/02/2023 al 03/02/2023 per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
c Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
d Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
e Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
f In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i 
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
g Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.

Pulizia di sede stradale:

Rischi Trasmissibili:

E

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 06/02/2023 al 08/02/2023 per 3 giorni lavorativi, e dal 
08/02/2023 al 08/02/2023 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 08/02/2023 al 08/02/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
d Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri.
e Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
g Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 
postazioni di lavoro.
h L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
i Utilizzo di casco (DPI da adottare)
j Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.

Realizzazione di segnaletica orizzontale:

Rischi Trasmissibili:

a Getti, schizzi
b Inalazione fumi, gas, vapori
c Investimento, ribaltamento
d Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale"

Prob: IMPROBABILE 
Prob: IMPROBABILE 
Prob: IMPROBABILE 
Prob: PROBABILE

Ent. danno: LIEVE 
Ent. danno: LIEVE 
Ent. danno: GRAVE 
Ent. danno: GRAVE

Smobilizzo del cantiere:
a Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE



RISPARMIO ENERGETICO



RISPARMIO ENERGETICO

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Sarà cura di ogni impresa, salvo accordi tra le stesse, depositare e successivamente smaltire, nelle apposite 
aree comuni adibite a stoccaggio, i rifiuti prodotti all’interno del cantiere.
In particolare per quanto riguarda lo smaltimento dei rifiuti, si prevede che:

 i rifiuti di cantiere “assimilabili ad urbani” saranno smaltiti in apposite discariche.

 quelli “non assimilabili ad urbani” e non classificati come “pericolosi” in base al D. Lgs. n°22 5/2/1997 
(detto Decreto Ronchi) e successive modifiche ed integrazioni, propri delle attività di demolizione, 
costruzione  e scavo,  verranno riutilizzati  in  cantiere,  se  possibile,  altrimenti  verranno smaltiti  in  
apposite discariche autorizzate o riutilizzati in altri cantieri, previa analisi degli stessi.

A seguito delle lavorazioni di cantiere si può prevedere la produzione dei seguenti “rifiuti pericolosi”:

- rifiuti prodotti dalla raffinazione del petrolio e trattamento pirolitico del carbone (morchie e fondi di 
serbatoi, oli, catrami)

- rifiuti da produzione, formulazione, fornitura ed uso (P.F.F.U.) di rivesti-menti (pitture e vernici) e 
sigillanti (adesivi, sigillanti, impermeabilizzanti)

- oli esauriti (da circuiti idraulici, freni, motori, trasmissioni, ingranaggi)

- rifiuti di sostanze organiche utilizzate come solventi

- rifiuti non specificati altrimenti nel catalogo del Decreto (batterie ed accumulatori)
- ………………………………………………..

I POS delle imprese dovranno contenere le procedure di gestione dei rifiuti prodotti in cantiere, con 
particolare riguardo per la rimozione dei materiali pericolosi.
Per l’individuazione delle zone di deposito dei materiali e il ricovero dei mezzi e delle attrezzature si veda 
anche la planimetria di cantiere

A parte verranno trattati i rifiuti contenenti amianto, secondo l'apposito piano di smaltimento depositato 
all'ASL competente, e solo dalla ditta incaricata, in possesso delle apposite abilitazioni

COORDINAMENTO PER USO COMUNE 
DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA



RISPARMIO ENERGETICO

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Riunione di coordinamento 

Descrizione:
MODALITÀ DI COOPERAZIONE FRA LE IMPRESE

MODALITà  PER L’ATTUAZIONE  DEL COORDINAMENTO  E LA COOPERAZIONE

In attuazione del D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett., per il coordinamento e la 
cooperazione sono previste le seguenti riunioni fra le imprese esecutrici ed i lavoratori 
autonomi. Il CSE convoca la riunione invitando le imprese appaltatrici a convocare i propri 
subappaltatori già individuati.
Le riunioni verranno indette dal CSE e verbalizzate. 
Sono previste le seguenti riunioni:

1 prima dell ’apertura del cantiere con le imprese appaltatrici e i relativi subappaltatori già 
individuati. In tale riunione tutte le imprese esecutrici (appaltatrici e subappaltatori) 
dovranno consegnare al CSE i relativi POS ed altra documentazione richiesta a loro 
carico dal PSC;

2 prima dell ’ingresso in cantiere di nuove imprese esecutrici e lavoratori autonomi, nel 
caso ci siano particolari problematiche legate al cantiere o alle lavorazioni;

3 riunioni periodiche in base all ’evoluzione dei lavori, presumibilmente con frequenza 
mensile.

Tali incontri saranno tenuti in cantiere o presso altra sede e potranno essere tenute anche 
separatamente, cioè con la presenza di alcune imprese e non di tutte (le imprese,  che a 
giudizio del CSE sono interessate,  nella fase di cantiere in corso, a condividere maggiormente 
le informazioni ed a cooperare)
Nel  caso  si  verificasse la  necessità di  intervento di  altri  soggetti non previsti, sarà  cura del  CSE 
individuare le relative misure di coordinamento  e sarà comunque obbligo di tutte le imprese e 
dei lavoratori autonomi attenersi a tali misure.

PRESCRIZIONI GENERALI PER LE IMPRESE APPALTATRICI

Alle imprese appaltatrici competono i seguenti obblighi:
1 consultare il proprio Rappresentante per la sicurezza dei lavoratori prima 

dell ’accettazione del presente Piano e delle modifiche significative apportate allo stesso;
2 comunicare prima dell ’inizio dei lavori al CSE i nominativi dei propri subappaltatori;

3 fornire ai propri subappaltatori:

- comunicazione del nominativo del CSE, nonché l’elenco dei documenti da 
trasmettere al CSE;

- copia del presente PSC e dei successivi aggiornamenti, in tempo utile per 
consentire tra l’altro l’adempimento del punto 1 da parte delle imprese 
subappaltatrici;

- adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo;

- le informazioni relative al corretto utilizzo di attrezzature, apprestamenti,  macchinari 
e dispositivi di protezione collettiva ed individuale messe a disposizione;

4 verificare che i propri subappaltatori trasmettano al CSE in tempo utile e comunque 10 
giorni prima dell ’effettivo inizio dei lavori, la documentazione di cui al capitolo I;

5 fornire collaborazione al CSE per l  ’attuazione di quanto previsto dal PSC.

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA 
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E 
DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 

IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI



RISPARMIO ENERGETICO

PRESCRIZIONI GENERALI PER I LAVORATORI AUTONOMI

I lavoratori autonomi dovranno rispettare quanto previsto dal presente PSC e rispettare le 
indicazioni loro fornite dal CSE. Dovranno inoltre partecipare alle riunioni di  coordinamento se 
previsto dal CSE e cooperare con gli altri soggetti presenti in cantiere per l’attuazione delle 
azioni di coordinamento.

PRESCRIZIONI PER TUTTE LE IMPRESE

Le imprese hanno l'obbligo di dare completa attuazione a tutte le indicazioni e prescrizioni 
contenute nel presente PSC.
Il presente PSC deve essere esaminato in tempo utile (prima dell'inizio lavori) da ciascuna 
impresa esecutrice; tali imprese, sulla base di quanto qui indicato e delle loro specifiche 
attività, redigono e forniscono al CSE, prima dell'inizio dei lavori (art.13 comma 3 del Decreto) il 
loro specifico POS.
Le misure di sicurezza relative a  eventuali lavorazioni a  carattere particolare, le cui modalità 
esecutive non siano definibili con esattezza se non in fase di esecuzione, dovranno comunque 
essere inserite nel POS prima di iniziare le lavorazioni stesse. In particolare, in questo caso, 
l’impresa interessata dai lavori dovrà integrare il suo POS e presentarlo così aggiornato al CSE. 
Solo dopo l ’autorizzazione del CSE l ’impresa potrà iniziare la lavorazione.
Qualsiasi variazione, richiesta dalle imprese, a  quanto previsto dal  PSC  (quale ad  esempio la 
variazione del programma lavori e dell ’organizzazione di cantiere), dovrà essere approvata dal 
CSE ed in ogni caso non comporterà modifiche o adeguamenti dei prezzi pattuiti.
Tutte le imprese esecutrici (appaltatrici o subappaltatrici) dovranno quindi:

1 comunicare al CSE il nome del Referente prima dell ’inizio dei lavori e comunque con 
anticipo tale da consentire al CSE di attuare quanto previsto dal PSC;

2 fornire la loro disponibilità per la cooperazione ed il coordinamento con le altre imprese 
e con i lavoratori autonomi;

3 garantire la presenza dei rispettivi Referenti alle riunioni di coordinamento;
4 trasmettere al CSE almeno 5 giorni prima dell ’inizio dei lavori i rispettivi POS;
5 disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze, adeguatamente formate, in 

funzione delle necessità delle singole fasi lavorative;
6 assicurare:

- il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di salubrità;

- idonee e sicure postazioni di lavoro;

- corrette e sicure condizioni di movimentazione dei materiali;

- il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa inficiare la sicurezza e la 
salute dei lavoratori;

L’eventuale sospensione dei  lavori  o  delle  singole  lavorazioni a  seguito di  gravi  inosservanze, 
comporterà la responsabilità dell ’impresa per ogni eventuale danno derivato, compresa 
l’applicazione della penale giornaliera, prevista contrattualmente, che  verrà trattenuta nella 
liquidazione a saldo.
Si ritiene “grave inosservanza ”, e come tale passibile di sospensione dei lavori, anche la 
presenza di lavoratori non in regola all  ’interno del cantiere.

PRESCRIZIONI GENERALI PER IMPIANTI ED ATTREZZATURE

I datori di lavoro delle imprese esecutrici curano la manutenzione, il controllo prima dell ’entrata 
in servizio e il controllo periodico degli impianti e delle attrezzature al fine di eliminare i difetti 
che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori.
Va  tenuta  presso  gli  uffici  del  cantiere,  a  cura  del  referente  di  ciascuna  impresa,  la  seguente 
documentazione:

- indicazione dei livelli sonori delle macchine ed attrezzature che verranno impiegate

- libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di 
portata superiore a 200 Kg;
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- copia denuncia al PMP per gli apparecchi di sollevamento non manuali di portata 
superiore a 200 Kg;

- verifica trimestrale delle funi e delle catene riportata sul libretto di omologazione degli 
apparecchi di sollevamento;

- verifica annuale degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 
200 kg;

- copia di autorizzazione ministeriale e relazione tecnica per i ponteggi metallici fissi;

- disegno esecutivo del ponteggio firmato dal responsabile di cantiere per ponteggi 
montati secondo schemi tipo

- dichiarazione di conformità secondo D.M. 37/2008 per l ’impianto elettrico di cantiere;

- denuncia all ’ISPESL competente per territorio degli impianti di protezione dalle scariche 
atmosferiche (Modello A);

- denuncia all ’ISPESL competente per territorio degli impianti di messa a terra (Modello 
B)

- copia delle schede di sicurezza delle sostanze che saranno utilizzate in cantiere;

- libretti d ’uso e manutenzione delle macchine.
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 DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i.)

ORGANIZZAZIONE DELLE EMERGENZE

Indicazioni generali
Sarà cura dell ’impresa principale organizzare il servizio di emergenza ed occuparsi della 
formazione del personale addetto.

L’impresa principale dovrà assicurarsi  che tutti i lavoratori presenti in cantiere siano informati 
dei nominativi degli addetti e delle procedure di emergenza; dovranno inoltre essere esposte in 
posizione visibile le procedure da adottarsi, unitamente ai numeri telefonici dei soccorsi esterni.

Assistenza sanitaria e pronto soccorso

Dovrà essere predisposta a cura di ogni impresa affidataria, in luogo facilmente accessibile ed 
adeguatamente segnalato con cartello (rif. cap. F.7), la cassetta di pronto soccorso . L’impresa 
principale garantirà la presenza di un addetto al primo soccorso durante l’intero svolgimento 
dell ’opera, a tale figura faranno riferimento tutte le imprese subappaltatrici della stessa ditta 
presenti in cantiere. L’addetto dovrà essere in possesso di documentazione comprovante la 
frequenza di un corso di primo soccorso presso strutture specializzate.

Prevenzione incendi
Ogni impresa affidataria garantirà:

■ la presenza di un addetto all ’emergenza antincendio durante l’intero periodo di 
svolgimento  dell ’opera,  al  quale potranno fare riferimento tutte le imprese 
subappaltatrici presenti; l’addetto dovrà essere in possesso di documentazione 
comprovante la frequenza di un corso di formazione conforme a quanto previsto dal 
D.Lgs. n. 139 del 8/3/2006, con attestato di superamento con esito positivo della prova 
di idoneità finale.

■ n°  1  estintore posizionato nella  zona  baracche in  luogo  facilmente accessibile ed 
adeguatamente segnalato  con  cartello,  lo  stesso  dovrà  essere  posto  in  prossimità delle 
lavorazioni potenzialmente  pericolose come operazioni di saldatura e di posa delle 
guaine impermeabilizzanti sul tetto o comunque in prossimità di operazioni che 
comportano l’uso di  fiamme libere o la  formazione di  scintille nelle zone dove è possibile 
l'innesco e il principio di incendio.

■ In luogo di facile consultazione esporre un cartello con indicazione dei numeri telefonici del più 
vicino Comando dei Vigili del Fuoco, delle ambulanze e in generale degli enti da interpellare in  
caso  di  emergenza.  Nell’area  del  cantiere  è  indispensabile  la  presenza  di  un  telefono  o  in 
alternativa di un cellulare per consentire la chiamata dei soccorsi esterni.

Evacuazione
Vista la morfologia del cantiere e le attività che in esso si svolgono, non si richiedono particolari 
misure di evacuazione.

Numeri di telefono delle emergenze:
Comando Vvf chiamate per soccorso: tel. 115 
Pronto Soccorso tel. 118

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE 

DEI LAVORATORI
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Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte 
integrante del Piano stesso:
- Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
- Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;
- Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza; 

si allegano, altresì:
- Tavole esplicative di progetto;
- Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);

CONCLUSIONI GENERALI
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